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Nell'anno duemilaquattordici, addì 18 marzo alle ore 16.02, presso il Salone 
di rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0016099 del 13.03.2014, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Antonello Biagini; 
i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di Simone, dott.ssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificata: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Assistono per il Collegio dei Revisori Conti: dotto Domenico Mastroianni, 
dotto Massimiliano Atelli (entra alle ore 18.25). 

" presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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NUOVO REGOLAMENTO DELLE ATTIVITA' ESEGUITE 
NELL' AMBITO DI CONTRATTI E CONVENZIONI PER CONTO 
TERZI. 

Il Presidente sottopone all'esame di questo Consesso per 

l'approvazione il prospetto del nuovo "Regolamento delle attività 

eseguite nell'ambito di contratti e convenzioni per conto terzi", condi­

viso nella stesura dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Progetti e Fund 

Raising dell'Area Supporto alla Ricerca con le ex Rip. Il, III, IV, V, 

VI,VII e IX (ora Aree: Affari Istituzionali; Legali; Contabilità, finanza e 

controllo di gestione; Patrimonio; Risorse Umane; Gestione edilizia; 

Internazionalizzazione) dell'Ateneo. 


La versione prodotta, da emanare con D.R., ha tenuto conto dei pa­

reri nn. 603, del 29 marzo 2012, e 606, del 10 maggio 2012, 

dell'allora Collegio dei Sindaci, del parere formulato in data 7.8.2012 

dall'Avvocatura Generale dello Stato su richiesta della ex Rip. III e 

delle proposte ritenute acquisibili dei Centri di Spesa pervenute dal 

confronto costante degli uffici con il Collegio dei Direttori di Diparti­

mento. 


L'attività per conto terzi è progressivamente cresciuta negli ultimi an­

ni: oggi l'Ateneo è in grado di offrire una vasta gamma di "prodotti", 

costituendo, grazie a strutture e know-how all'avanguardia un ottimo 

supporto per quanti avvertano l'esigenza di esternalizzare 

l'innovazione; evoluzione che ha reso ineludibile l'adeguamento dei 

regolamenti di settore ai nuovi contesti. 


Il presente Regolamento disciplina, infatti, le attività svolte da Sa­

pienza per conto di committenti pubblici o privati, aventi natura com­

merciale verso pagamento di un corrispettivo e per le quali è prevista 

emissione di fattura escludendo pertanto i contributi alla ricerca o alla 

didattica rientranti nell'attività istituzionali. Il Regolamento in parola 

disciplina altresì le modalità di ripartizione dei proventi di cui all'art. 

66 del DPR 382/80 derivanti dalle attività di ricerca e consulenza. 


AI riguardo si rappresenta che il Senato Accademico, nella seduta 

del 25 febbraio 2014, con deliberazione n. 73/14 ha approvato il testo 

del nuovo Regolamento con l'indicazione delle seguenti osservazio­

ni: 

- all'art. 2, comma 1, eliminare la lett. f); 
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- all'art. 5, alla fine del comma 2, dopo le parole "del finanziamento" 
aggiungere le parole "sulla base di specifica ed esplicita motivazio­

ne"; 
- all'art. 5. alla fine del comma 5, aggiungere il seguente comma: 

"Non potranno assumere la responsabilità scientifica delle attività 
né partecipare alle attività, i docenti che risultino anche parzialmen­
te inattivi nell'attività di ricerca, documentata dallo specifico catalo­
go di Ateneo e i professori che non abbiano assolto ai compiti didat­
tici, cui sono tenuti secondo il proprio stato giuridico e la vigente re­
golamentazione di Sapienza in materia."; 

- all'art. 6, il comma 2, è così riformu/ato: " I contratti devono essere 
corredati del piano finanziario (ali. A), e dell'elenco del personale 
coinvolto nell'attività. " piano finanziario deve essere redatto dal re­
sponsabile e/o coordinatore nel rispetto delle esigenze connesse 
all'esecuzione della prestazione nonché delle indicazioni di cui ai 
successivi artt. 7. 8 e 9"; 

- all'art. 9, comma 2, secondo alinea, dopo le parole "attività di perti­
nenza" aggiungere le parole "il personale tecnico-amministrativo 
dovrà svolgere tali attività solo al di fuori dell'orario ordinario di lavo­
ro". 

Nella presente relazione, pertanto, vengono presentati contrapposti 
nel dettaglio dell'enunciazione, anche per meglio delineare le sud­
dette modifiche, i 18 articoli di cui si compongono sia il Regolamento 
attualmente in vigore che il nuovo testo. 

Articolo 1 - Ambito di applicazione 

Il regolamento si applica a tutti i contratti, le convenzioni e gli atti ne­
goziali, stipulati con soggetti pubblici o privati, nei quali sia prevalente 
l'interesse di questi ultimi, risultante dalla richiesta di prestazioni e 
dalla corresponsione di compensi, aventi ad oggetto attività richiama­
te nel successivo art.2. Si è proweduto alla delimitazione dell'ambito 
di applicazione dello stesso con esplicitazione delle attività escluse. 

REGOLAMENTO A nUALE I PROPOSTA NUOVO 
REGOLAMENTO 

1. 1/ presente Regolamento viene 1. 1/ presente Regolamento viene 
adottato ai sensi dell'art. 4, com- adottato ai sensi dell'art. 4, com­
ma 5 della legge 19.10.1999, n. ma 5 della legge 19.10.1999, n. 
370 e disciplina le attività di cui 370; disciplina le attività di cui 
all'art. 66 del DPR 11.7.1980, n. all'art. 66 del DPR 11.7.1980, n. 

i 382, che viene contestualmente 382 
disapplicato a decorrere 
dall'entrata in vi ore del Re ola- i 
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mento. 

2. Sono tenuti al rispetto dei crite­
ri e delle indicazioni formulate nel 
presente atto i titolari di tutti i 
Centri di Responsabilità Ammini­
strativa (C.R.A.) dei Centri di 
spesa dell'Università "La Sapien­
za", nell'esercizio delle proprie 
funzioni e nell'ambito delle pro­
prie competenze. 

3. Le norme del presente regola­
mento si applicano anche ai rap­
porti instaura bili tra Centri di spe­
sa dell'Università "La Sapienza", 
aventi ad oggetto attività di con­
sulenza, formazione elo aggior­
namento professionale e presta­
zioni di servizi. 

4. I contratti aventi ad oggetto le 
attività di cui al presente regola­
mento devono adeguarsi ai criteri 
e ai principi indicati dall'Atto di in­
dirizzo previsto dall'art. 50, com­
ma 2 del Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità, approvato dal Consi­
glio di Amministrazione nella se­
duta del 20.06.2006, in special 
modo per quel che attiene la pro­
prietà e l'utilizzo dei risultati, la lo­
ro pubblicabilità ed eventuale 
brevettabilità. 

5. Sono escluse dall'ambito di 
applicazione del presente rego­
lamento le attività di natura assi­
stenziale svolte dalle strutture 
universitarie nell'ambito del 
S.S.N. 

6. Sono, altresì, escluse tutte le 
attività negoziali finalizzate allo 

2. Sono tenuti al rispetto dei crite­
ri e delle indicazioni formulate nel 
presente atto i titolari di tutti i 
Centri di spesa dell'Università "La 
Sapienza", nell'esercizio delle 
proprie funzioni e nell'ambito del­
le proprie competenze. 

3. Sono escluse dall'ambito di 
applicazione del presente rego­
lamento le attività di natura assi­
stenziale svolte dalle strutture 
universitarie nell'ambito del 
S.S.N. 

4. Sono, altresì, escluse tutte le 
attività negoziali finalizzate allo 

i sviluppo elo allo sfruttamento dei ! sviluppo elo allo sfruttamento dei 
brevetti di proprietà de "La Sa- brevetti di proprietà de "La Sa­

ienza", er la cui disci lina si fa ienza", er la cui disci lina si fa 
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espresso rinVIO al Regolamento 
Brevetti dell'Università. 
espresso rinvio al Regolamento 

Brevetti dell'Università, nonché lo 
sfruttamento del marchio logotipo 
"Sapienza" disciplinato da apposi­
ta circolare Direttoriale. 

7. Sono ugualmente escluse dal 5. Sono ugualmente escluse dal 
presente Regolamento tutte le at­ presente Regolamento tutte le at­
tività correlate allo svolgimento di tività correlate allo svolgimento di 
programmi di ricerca finanziati, programmi di ricerca 'finanziati, 
mediante contributi, da soggetti mediante contributi, da soggetti 
pubblici salvo diverse disposizioni esterni. I contributi di ricerca 
riguardanti i progetti comunitari; i escludono esplicitamente l'eroga­
contributi di ricerca escludono zione di compensi al personale e 
esplicitamente l'erogazione di non sono soggetti al versamento 
compensi al personale e non so- della quota di cui al successivo 

I no soggetti al versamento della art.8. 

I quota di cui al successivo. i 


Articolo 2 - Oggetto dei contratti 

Nell'attività di ricerca, di didattica e di consulenza per conto terzi rien­

trano quelle prestazioni eseguite dall'Università, awalendosi delle 

proprie strutture, che esulano da compiti istituzionali. 

Sono comprese nella presente regolamentazione anche le prestazioni 

tariffate. Nel caso tali attività richiedano una destinazione anche tem­

poranea, degli spazi di proprietà dell'Università, oppure un utilizzo si­

stematico di spazi da parte di Enti Pubblici o privati esterni, è stata ri­

chiesta la preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, 

comma 2 (come da verbale del Collegio Direttori Dipartimento 

dell'8.1.2013) 


REGOLAMENTO ATTUALE i PROPOSTA NUOVO 
_I. JI AlUIl:l\ITO 

1. Il presente Regolamento si ap- 1. Il presente Regolamento si ap­
plica a tutti i contratti che hanno plica a tutti i contratti che hanno 
per oggetto: per oggetto: 
a. attività di ricerca e consulenza a. attività di ricerca e consulenza 
orientata alla formulazione di pareri . orientata alla formulazione di pareri 
tecnici elo scientifici, studi di fattibi- ! tecnici elo scientifici, studi di fattibi­
lità, assistenza tecnica e scientifi- lità, assistenza tecnica e scientifi­
ca; ca, sviluppo elo realizzazione di si-
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b. attività di formazione elo aggior­
namento professionale, resa attra­
verso la progettazione elo 
l'organizzazione ed esecuzione di 
corsi, seminari, conferenze diversi 
da quelli previsti dagli ordinamento 
didattici; 

c. attività di progettazione, suppor­
to tecnico-amministrativo, coordi­
namento in fase di progettazione e 
di esecuzione previsto dalla nor­
mativa inerente la sicurezza e la 
salute da attuare nei cantieri tem­
poranei o mobili, collaudi; 

d. attività di sperimentazione clini­
co-farmacologica, fatte salve le 
norme relative alle Aziende di rife­
rimento o strutture convenzionate 
ai sensi dell'art. 3 del DPCM 24 
maggio 2001, per le quali vige la 
normativa prevista per le Aziende 
sanitarie; 
e. prestazioni tariffate. 

2. I contratti devono essere so­
stanzialmente conformi agli schemi 
contrattuali approvati dal Consiglio 
di Amministrazione e resi disponi­
bili on-line 
www.uniroma1.itlricerca/esterno/formatco 

. n.php 

I 
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stemi prototipo e loro qualificazio­
ne, studi di ricerca e sviluppo; 

b. attività di formazione elo aggior­
namento professionale, resa attra­
verso la progettazione elo 
l'organizzazione ed esecuzione di 
corsi, seminari, conferenze, con­
vegni, corsi di formazione che non 
prevedano il rilascio di crediti for­
mativi universitari (CFU); 

c. attività di progettazione, suppor­
to tecnico-amministrativo, coordi­
namento in fase di progettazione e 
di esecuzione previsto dalla nor­
mativa inerente la sicurezza e la 
salute da attuare nei cantieri tem­
poranei o mobili, collaudi; 

d. attività di sperimentazione clini­
co-farmacologica, fatte salve le 
norme relative alle Aziende di rife­
rimento o strutture convenzionate 
ai sensi dell'art. 3 del DPCM 24 
maggio 2001, per le quali vige la 
normativa prevista per le Aziende 
sanitarie; 
e. prestazioni a pagamento o per 
le quali occorre fissare una tariffa, i 
cui tariffari sono stabiliti dai Centri 
di Spesa interessati, da parte dei 
rispettivi organi deliberanti; 
f. attività non direttamente ricondu­
cibili ad attività istituzionali. 

2. Nel caso le attività di cui al 
comma precedente prevedano una 
destinazione, anche temporanea, 
degli spazi di proprietà dell'Univer­
sità, oppure un utilizzo sistematico 
di spazi da parte di Enti Pubblici o 
privati esterni, occorre la preventi­

. va autorizzazione del Consiglio di 
i Amministrazione dell'Ateneo. 

Mod.1003 
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Articolo 3 - Indicazioni per la redazione dei contratti 

Nella nuova versione del regolamento oltre alla puntuale indicazione 
dei criteri di stipula dei contratti è data la possibilità di trovare disponi­
bili on line sul portale Sapienza modelli di schemi contrattuali conformi. 

REGOLAMENTO A DUALE 


1. I contratti devono contenere le 
seguenti indicazioni e rispondere ai 
seguenti criteri: 
a. indicazione dei contraenti con 
l'individuazione della controparte, 
del rappresentante legale, della 
sede amministrativa, del domicilio 
fiscale, della partita IVA; 
b. individuazione del responsabile 
scientifico del contratto o della 
convenzione; 
c. individuazione dell'oggetto del 
contratto (che potrà essere detta­
gliato in apposito allegato); 

d. individuazione dei termini te m­
porali per l'esecuzione del contrat­
~; 

e. previsione di rinnovo, ove ne­
cessario, esclusivamente in forma 
espressa; 
f. individuazione dell'importo da 
corrispondere al Centro di Spesa; 
g. individuazione dei termini per il 
versamento dell'importo dovuto, 
con la previsione di un anticipo che 
consenta di awiare le attività; 
h. esclusione della possibilità di uti­
lizzazione dei risultati a fini bellici; 
i. obbligo, a carico della contropar­

! te della copertura assicurativa per 
le persone che frequentino l'Uni-

PROPOSTA NUOVO 
tc:1""~J1 A"~Io;ITO 

1. I contratti devono essere so­
stanzialmente conformi agli schemi 
contrattuali resi disponibili on-line 
sul portale della Sapienza. 

2. I contratti devono contenere le 
seguenti indicazioni e rispondere ai 
seguenti criteri: 
a. indicazione dei contraenti con 
l'individuazione della controparte, 
del rappresentante legale, della 
sede amministrativa, del domicilio 
fiscale, della partita IVA; 
b. individuazione del responsabile 
scientifico del contratto o della 
convenzione; 
c. individuazione dell'oggetto del 
contratto (che potrà essere detta­
gliato in apposito allegato che co­
stituisce parte integrante del con­
tratto); 
d. individuazione dei termini tem­
porali per l'esecuzione del contrat­
~; 

e. previsione di rinnovo, ove ne­
cessario, esclusivamente in forma 
espressa; 
f. individuazione dell'importo da 
corrispondere al Centro di Spesa; 
g. individuazione dei termini per il 
versamento dell'importo dovuto, 
con la previsione di un anticipo che 
consenta di awiare le attività; 
h. esclusione della possibilità di uti­
lizzazione dei risultati a fini bellici; 
i. obbligo, a carico della contropar­
te della copertura assicurativa per 
le persone che frequentino l'Uni­

versità per effetto del contratto o ! versità per effetto del contratto o 
della convenzione; • della convenzione; 
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j. l'eventuale ricorso a consulenze 
esterne; 
k. individuazione dei termini per 
l'eventuale recesso dal contratto. 

j. tutela marchio e logotipo "Sa­
pienza"; 
k. nel caso d i contratti d i ricerca la 
tutela dei risultati e della proprietà 
intellettuale; 
I. l'eventuale ricorso a consulenze 
esterne; 
m. individuazione dei termini per 
l'eventuale recesso dal contratto; 
n. risoluzione dell'accordo in via 
amichevole e riferimento all'even­
tuale Foro competente. 

Articolo 4 - Responsabilità per inadempimento, penali 

Identico 

PROPOSTA NUOVOREGOLAMENTO ATTUALE 
REGOLAMENTO 

1. I soggetti di cui all'art. 1, comma 1. I soggetti di cui all'art. 1, comma 
2 hanno piena facoltà di accettare 2 hanno piena facoltà di accettare 
e sottoscrivere contratti e conven­ e sottoscrivere contratti e conven­
zioni che prevedano il pagamento zioni che prevedano il pagamento 
di penali purché di ammontare de­ di penali purché di ammontare de­
finito e nel rispetto di quanto previ­ finito e nel rispetto di quanto previ­
sto dall'art. 1382 del codice civile. sto dall'art. 1382 del codice civile. 

2. Il pagamento di eventuali penali 
graverà sui fondi del Centro di 
spesa in cui è stato sottoscritto 
l'accordo, fatta salva la rivalsa nei 
confronti del responsabile del con­
tratto cui sia direttamente imputabi­
le l'inadempienza. 

Articolo 5 - Strutture e risorse umane 

• 	 Le attività per conto terzi sono svolte con l'impiego di attrezzature, 
mezzi e personale appartenenti all'Ateneo, in misura e secondo moda­
lità atte a garantire comunque il prioritario e regolare adempimento 
degli obblighi di servizio. 
Nel caso in cui parte dell'attività non possa essere svolta in modo 
esclusivo dal personale della struttura interessata o di altre strutture 
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dell'Ateneo è consentito il ricorso a ditte elo soggetti esterni 
all'Università limitatamente alla durata del contratto e alle disponibilità 
finanziarie, entro i limiti del 40% dell'ammontare complessivo del fi­
nanziamento (comma 2 nuova versione). Il comma 3 è stato riformula­
to come indicato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento in data 
8.1.2013. 


REGOLAMENTO ATTUALE 

1. Le attività di cui al presente atto 
possono essere svolte individual­
mente o in gruppo, fatto salvo il 
persegui mento delle finalità istitu­
zionali previste dallo Statuto uni­
versitario, nonché il buon anda­
mento e il regolare svolgimento 
delle relative attività. Le attività 
possono essere svolte altresì me­
diante associazioni temporanee di 
scopo. 

2. Nel caso in cui, per l'esecuzione 
di particolari lavori accessori elo 
strumentali rispetto alle attività 
previste dal contratto, non si possa 
fare fronte con le risorse interne, è 
consentito il ricorso a ditte elo 
soggetti esterni all'Università limi­
tatamente alla durata del contratto 
e alle disponibilità finanziarie; i 
suddetti incarichi dovranno essere 
definiti con appositi atti contrattuali 
nel rispetto della natura della pre­
stazione e, comunque, entro i limiti 
del 40% dell' ammontare comples­
sivo del finanziamento. 

3. L'impiego di personale apparte­
• nente ad altra istituzione universi-

PROPOSTA NUOVO 
h!'t-l" Il AIIUIC'JTC) 

1. Le attività di cui al presente atto 
possono essere svolte individual­
mente, in gruppo elo in collabora­
zione di personale afferente ad altri 
Centri di Spesa della Sapienza, 
fatto salvo il perseguimento delle 
finalità istituzionali previste dallo 
Statuto universitario, nonché il 
buon andamento e il regolare svol­
gimento delle relative attività. Le 
attività possono essere svolte al­
tresì mediante associazioni tempo­
ranee di scopo. 

2. Nel caso in cui, per l'esecuzione 
di particolari lavori accessori elo 
strumentali rispetto alle attività 
previste dal contratto, ndn si possa 
fare fronte con le risorse interne, è 
consentito il ricorso a ditte elo 
soggetti esterni all'Università limi­
tatamente alla durata del contratto 
e alle disponibilità finanziarie. I 
suddetti incarichi dovranno essere 
approvati dagli 0000 del centro di 
spesa, previa pubblicazione di ap­
posito awiso di richiesta di colla­
borazione al personale interno nel 
rispetto del "Regolamento di Ate­
neo per il conferimento di incarichi" 
e definiti con appositi atti contrat­
tuali comunque, entro i limiti del 
40% dell'ammontare complessivo 
del finanziamento sulla base di 
specifica ed esplicita motivazione. 
3. L'impiego di personale apparte­
nente ad altra istituzione universi­

i taria o ad altra struttura di questa. taria o altro Ente Pubblico dovrà 
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Università dovrà essere comprova­
to da apposita autorizzazione 
dell'amministrazione di apparte­
nenza. 

4. Potranno essere attivate anche 
borse di studio e assegni di ricer­
ca, previa previsione contrattuale e 
apposita copertura finanziaria. 

5. La responsabilità scientifica del­
le attività può essere assunta da 
professori ordinari e associati, 
nonché da ricercatori, purché con­
fermati. 

essere subordinato ad apposita 
autorizzazione dell'amministra­
zione di appartenenza. L'impiego 
di personale appartenente ad altra 
struttura di questa Università è su­
bordinato al nulla osta della struttu­
ra medesima 

4. Potranno essere attivate anche 
borse di studio e assegni di ricer­
ca, previa previsione contrattuale e 
apposita copertura 'finanziaria, nel 
rispetto della normativa vigente. 

5. La responsabilità scientifica del­
le attività può essere assunta da 
professori ordinari e associati, 
nonché da ricercatori. Non potran­
no assumere la responsabilità 
scientifica delle attività né parteci­
pare alle attività, i docenti che risul­
tino anche parzialmente inattivi 
nell'attività di ricerca, documentata 
dallo specifico catalogo di Ateneo 
e i professori che non abbiano as­
solto ai compiti didattici, cui sono 

•tenuti secondo 	il proprio stato giu- . 
ridico e la vigente regolamentazio­
ne di Sapienza in materia. 

Art. 6 - Modalità di approvazione 

Identico 

REGOLAMENTO ATTUALE 


1. I contratti di cui al presente Re­
golamento devono essere sottopo­
sti all'approvazione degli organi 
deliberanti dei Centri di spesa, 
prima di essere sottoscritti dai Re­
sponsabili dei medesimi. 

2. I contratti devono essere corre-
dati dell'elenco del personale par-

l tecipante e del piano finanziario, 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

1. I contratti di cui al presente Re­
golamento devono essere sottopo­
sti all'approvazione degli 0000 
dei Centri di spesa, prima di esse­
re sottoscritti dai Responsabili dei 
medesimi. 

2. I contratti devono essere corre­
dati del piano finanziario (ali. A), e 
dell'elenco del personale coinvolto· 
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redatto dal responsabile e/o coor­
dinatore nel rispetto delle esigenze 
connesse all'esecuzione della pre­
stazione nonché delle indicazioni 
di cui ai successivi articoli 7, 8 e 9. 

3. I contratti di pertinenza dell'am­
ministrazione de "La Sapienza" 
devono essere approvati dal Con­
siglio di Amministrazione e sotto­
scritti dal Direttore Amministrativo; 
quelli di pertinenza dei centri di 
spesa devono essere approvati dal 
competente organo collegiale e 

i sottoscritti dal suo responsabile. 

nell'attività. Il piano finanziario de­
ve essere redatto dal responsabile 
e/o coordinatore nel rispetto delle 
esigenze connesse all'esecuzione 
della prestazione nonché delle in­
dicazioni di cui ai successivi artt. 7, 
8e 9. 
3. I contratti di pertinenza dell'Am­
ministrazione centrale de "La Sa­
pienza" devono essere approvati 
dal Consiglio di Amministrazione e 
sottoscritti dal Direttore Generale. 

Articolo 7 - Determinazione del corrispettivo 

Nella nuova versione le voci di costo, nella determinazione del corri­
spettivo, vengono espressamente correlate al piano finanziario del 
contratto. È data facoltà ai Centri di Spesa (co 2) di rinunciare alla 
quota minima del 3% ad esso spettante qualora gli stanzia menti sia­
no destinati ad attività formative, assegni di ricerca, borse di ricerca. 
Spetta agli Organi deliberanti dei Centri di spesa l'approvazione di 
appositi tariffari interni contenenti le prestazioni standardizzate e le 
rispettive tariffe con valenza triennale e la comunicazione degli stessi 
all'Amministrazione Centrale (Co 5 accolta proposta del Collegio Di­
rettori Dipartimento come da verbale deI1'8.1.2013) 

REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTA NUOVO 
REGOLAMENTO 

• 1. Nella determinazione del finan­ 1. Nella determinazione del corri­
ziamento da richiedere quale corri­ spettivo da richiedere per l'ese­
spettivo per l'esecuzione delle atti­ cuzione delle attività di cui al pre­
vità di cui al presente Regolamento sente Regolamento deve essere 
deve essere assicurata la copertu­ assicurata la copertura dei costi 
ra dei costi effettivi da sostenersi, indicati nel piano finanziario di cui 
quali a titolo indicativo di seguito all'art. 6 c. 2. 
elencati: 
a. compensi al personale che par­
tecipa all'effettuazione della pre­
stazione commissionata; 
b. spese necessarie per consulen-
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ze esterne, incarichi e collabora­
zioni a tempo determinato; 
c. costi da sostenersi per 

l'attivazione di eventuali borse di 

studio e assegni di 

ricerca da utilizzare nell'esple­

tamento dell'attività commissiona­

ta; 

d. spese di acquisto, ammortamen­

to eia manutenzione di apparec­

chiature 

tecnico-scientifiche e didattiche in 

ragione del tempo di utilizzo; 

e. costi per l'acquisto di materiali di 

consumo; 

f. spese di viaggio e di missione 

del personale impegnato nelle atti­

vità; 

g. spese necessarie per l'acquisto, 

l'affitto eia il leasing di locali, at­
trezzature eia servizi esterni 

all'Università; 

h. finanziamento aggiuntivo per· Centro di spesa come deliberato 
l'utilizzazione del marchio de "La 
Sapienza", ave richiesto. 

2. Il corrispettivo dovrà coprire, 
inoltre: 
a. Quota di prelievo a favore del 
Centro di spesa in misura pari al 
3% del finanziamento al netto di 
IVA, eleva bile fino ad un massimo 
del 6% per esigenze particolari e 
per finalità connesse ad investi­
menti destinati alla ricerca scienti­
fica; 

b. Quota di prelievo per il Bilancio 
Universitario de "La Sapienza", in 
misura pari al 10% del finanzia­
mento al netto di IVA, da destinare 
nei termini di cui al successivo arti­
colo 8. 

2. Il corrispettivo dovrà coprire, 
inoltre: 
a. Quota di prelievo a favore del 

dagli 0000 del medesimo centro 
in misura non inferiore al 3% del 
finanziamento al netto di IVA; è fa­
coltà del Centro di spesa rinuncia­
re alla quota minima del 3% qualo­
ra gli stanziamenti siano destinati 
ad attività formative, assegni d i ri­
cerca, borse di ricerca; 
b. Quota di prelievo per il Bilancio 
Universitario de "La Sapienza", in 
misura pari al 10% del finanzia­
mento al netto di IVA, che verrà 
destinato in base a quanto previsto 
al successivo art. 8. 

3. La determinazione del corrispet­
tivo dovrà essere effettuata, nel ri­
spetto dei principi e delle indica­
zioni di cui sopra e in conformità 
allo schema allegato sub lettera A. 
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zioni di cui sopra e in conformità 
allo schema allegato sub lettera A. 

4. Nei casi di prestazione soggetta 
a tariffe si dovrà tenere conto, ove 
esistenti, dei tariffari vigenti presso 
gli enti locali e territoriali, dei tarif­
fari approvati dagli ordini profes­
sionali e, in ogni caso, dei prezzi di 
mercato praticati per analoghe 
prestazioni. 

5. Spetta agli organi deliberanti dei 
Centri di spesa l'approvazione di 
appositi tariffari interni contenenti 
le prestazioni standardizzate e le 
rispettive tariffe, commisurate alla 
complessità della prestazione e 
della qualifica rivestita dal persona­
le esecutore. Ai medesimi organi 
spetta l'adeguamento dei suddetti 
tariffari con cadenza triennale. 

4. Per le prestazioni tariffate di cui 
all'art. 1 c. 2 lettera e), le tariffe, 
dovranno essere commisurate alla 
complessità della prestazione e 
della qualifica rivestita dal persona­
le esecutore, tenuto conto, ove 
esistenti e applicabili, dei tariffari 
vigenti presso gli enti locali e terri­
toriali, dei tariffari approvati dagli 
ordini professionali e, in ogni caso, 
dei prezzi di mercato praticati per 
analoghe prestazioni. 

5. Spetta agli Organi deliberanti dei 
Centri di spesa l'approvazione di 
appositi tariffari interni contententi 
le prestazioni standardizzate e le 
rispettive tariffe, commisurate alla 
complessità della prestazione e 
della qualifica rivestita dal persona­
le esecutore. Ai medesimi organi 
spetta l'adeguamento dei suddetti 
tariffari con cadenza triennale e la 
comunicazione degli stessi all'Am- • 
ministrazione Centrale. 

Articolo 8 - Quota di prelievo per il B.U. 

Articolo appena modificato (Deliberazione 44/14 Senato Accademico; 
Deliberazione 17/14 Consiglio di Amministrazione) su proposta 
dell'Area Contabilità, Finanza e Controllo di Gestione e con riscontro 
nel verbale n. 1/2014 del Collegio dei Revisori dei Conti relativamente 
alla costituzione del Fondo per il trattamento accessorio del personale 
tecnico-amministrativo 2014. 

I REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTA NUOVO 
AUI:'fl"O 

1. Una percentuale del finanzia­
mento, al netto di IVA, in misura 
pari a quanto indicato nella lettera 
b) del 2° comma dell'art 7 è desti­
nata al Bilancio Universitario; essa 

. viene determinata dal Consiglio di 

1. Una percentuale del finanzia­
mento, al netto di IVA, in misura 
pari a quanto indicato nella lettera 
b} del 2° comma dell'art 7 è desti­
nata al Bilancio Universitario; essa 
viene determinata dal Consiglio di 

Amministrazione ed è rivedibile. Amministrazione ed è rivedibile 
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con cadenza triennale. 

2. L'importo di cui sopra dovrà es­
sere versato successivamente 
all'incasso totale. 

3. La quota di prelievo è destinata: 
a. per il 25% al Fondo Comune di 
Ateneo, per remunerare il persona­
le tecnico-amministrativo, non di­
rettamente impegnato nelle attività 
di cui al presente regolamento; 
b. il rimanente 75% ad investimenti 
per la ricerca scientifica tra cui il 
cofinanziamento di progetti di ri­
cerca nazionali o internazionali, 
nonché le spese di brevettazione 
dei risultati passibili di tutela legale 
(Fondo Brevetti de "La Sapienza"): 
queste in misura non superiore al 
25%. 

4. La quota destinata al Fondo 
Comune di Ateneo è ripartita sulla 
base di determinazioni assoggetta­
te a contrattazione decentrata. 

con cadenza triennale. 

2. L'importo di cui sopra dovrà es­
sere versato successivamente 
all'incasso totale. 

3. La quota di prelievo è destinata: 
a. per il 25% al Fondo Comune di 
Ateneo, per remunerare il persona­
le tecnico-amministrativo, non di­
rettamente impegnato nelle attività 
di cui al presente regolamento; 
b. per il 12,50% al Fondo per il trat­
tamento accessorio del personale 
tecnico amministrativo a tempo in­
determinato, come da Accordo di 
Contrattazione Integrativa, funzio­
nale a finanziare gli istituti specifi­
catamente connessi alla produttivi­
tà; 
il rimanente 62,50% ad investimen­
ti per la ricerca scientifica tra cui il 
co-finanziamento di progetti di ri­
cerca nazionali o internazionali, 
nonché le spese di brevettazione 
dei risultati passibili di tutela legale 
(Fondo Brevetti de "La Sapienza"): 
queste in misura non superiore al 
12,50%. 

4. La quota destinata al Fondo 
Comune di Ateneo è ripartita sulla 
base di determinazioni assoggetta­
te a contrattazione decentrata. 

Articolo 9 - Compensi del personale partecipante 

Vengono confermati criteri oggettivi a cui legare l'erogazione del com­
penso. AI comma 3, di concerto con Arcofig e AOS, viene stabilita la 
soglia massima percepibile dal personale legata alla retribuzione lorda 
del percipiente (50% della retribuzione annua). Il comma 1 aggiunto è 
stato concertato con Arcofig e AOS. 

REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTANUOVO 
REGOLAMENTO 

1. Ai fini della determinazione del 
compenso da destinare al perso­

1. I compensi potranno essere 
erogati esclusivamente al persona-
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naie coinvolto nelle attività previste 

dal presente Regolamento, ave 

non soggette ad apposite tariffe, si 

dovrà tenere conto: 

- della qualifica e delle conoscenze 

scientifico-professionali dei perso­

nale; 

- del tempo dedicato allo svolgi­

mento delle attività di pertinenza; 

- della funzione di responsabilità 

scientifica e di quella connessa ad 

eventuali relazioni finali. 


2. I compensi complessivamente 
percepiti nell'arco dell'anno dal 
singolo dipendente in ragione dello 
svolgimento delle attività previste 
dal presente atto di indirizzo non 
possono superare l'importo della 
retribuzione totale del medesimo 
per lo stesso esercizio. 

3. I compensi al personale coinvol­
to nelle attività per conto terzi non 
potranno essere liquidati fintanto 
che non saranno state completate 
le attività oggetto del contratto o, in 
caso di avanzamento per fasi suc­
cessive, della fase di attività e fin­
tanto che non siano stati incassati i 
corrispettivi, salvo diversa pattui­
zione. 

I 


le con rapporto di lavoro subordi­
nato a tempo determinato o inde­
terminato 

2. Ai fini della determinazione del 
compenso da destinare al perso­
nale, anche dell'Amministrazione 
centrale, coinvolto nelle attività 
previste dal presente Regolamen­
to, si dovrà tenere conto: 
- della qualifica e delle conoscenze 
scientifico-professionali dei perso­
nale; 
- del tempo dedicato allo svolgi­
mento delle attività di pertinenza . 
Il personale tecnico-amministrativo 
dovrà svolgere tali attività solo al di 
fuori dell'orario ordinario di lavoro; 
- della funzione di responsabilità 
scientifica e di quella connessa ad 
eventuali relazioni finali. 

3. I compensi lordi complessiva­
mente percepiti nell'arco dell'anno 
dal singolo dipendente, sia in ra­
gione dello svolgimento delle attivi­
tà previste dal presente Regola­
mento sia di attività che specifiche 
disposizioni di legge o di Regola­
menti interni destinano 
all'incentivazione del personale, 
non possono superare il 50% 
dell'importo della retribuzione lorda 
del medesimo per lo stesso eserci­
zio owero il complesso delle voci 
di trattamento fondamentale ed 
accessorio percepito dal dipenden­
te. 
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4. I compensi al personale coinvol­
to nelle attività per conto terzi non 
potranno essere liquidati fintanto 
che non saranno state completate 
le attività oggetto del contratto o, in 
caso di avanzamento per fasi suc­
cessive, della fase di attività e fin­
tanto che non siano stati incassati i 
corrispettivi.i 

Articolo 10 - Attività di ricerca e di consulenza 

Identico 

REGOLAMENTO ATTUALE 

1. Le prestazioni di cui al presente 
articolo consistono in ricerche e 
consulenze finalizzate a fornire 
studi monografici, pareri tecnici, 
scientifici e/o di fattibilità, assisten­
za tecnica, attività di supervisione, 
coordinamento e quant'altro non 
sia oggetto di esplicito divieto da 
parte del legislatore e realizzi 
l'interesse specifico di soggetti 
pubblici e/o privati con risorse fi­
nanziarie messe a tale scopo a di­
spOSizione. 

2. Nel corrispondere a incarichi 
commissionati da soggetti esterni 
per lo svolgimento delle attività di 
cui al precedente comma, i sogget­
ti di cui all'articolo 1, comma 2 del 
presente Regolamento dovranno 
garantirsi la pubblicabilità dei risul­
tati, anche se assoggettata, nei 
casi in cui esigenze particolari del 
committente lo richiedano, 
all'obbligo di riservatezza in corso 
d'opera e ad una autorizzazione 
espressa del soggetto finanziatore. 

3. Nel rispetto della normativa vi­
gente, ogni . ualvolta nell'ambito di 

Università degli Studi di Roma" La Sapienza" 
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1. Le prestazioni di cui al presente 
articolo consistono in ricerche e 
consulenze finalizzate a fornire 
studi monografici, pareri tecnici, 
scientifici e/o di fattibilità, assisten­
za tecnica, attività di supervisione, 
coordinamento e quant'altro non 
sia oggetto di esplicito divieto da 
parte del legislatore e realizzi 
!'interesse specifico di soggetti 
pubblici e/o privati con risorse fi­
nanziarie messe a tale scopo a di­
sposizione. 

2. Nel corrispondere a incarichi 
commissionati da soggetti esterni 
per lo svolgimento delle attività di 
cui al precedente comma, i sogget­
ti di cui all'articolo 1, comma 2 del 
presente Regolamento dovranno 
garantirsi la pubblicabilità dei risul­
tati, anche se assoggettata, nei 
casi in cui esigenze particolari del 
committente lo richiedano, 
all'obbligo di riservatezza in corso 
d'opera e ad una autorizzazione 
espressa del soggetto finanziatore. 

3. Nel rispetto della normativa vi- . 
gente, ogni qualvolta nell'ambito di : 
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una ricerca o di una consulenza 
commissionata da un soggetto ter­
zo venga conseguito un risultato 
brevettabile, questo sarà di pro­
prietà del soggetto committente, 
purché espressamente commis­
sionato o strumentale allo specifico 
risultato. 

4. Nel caso in cui, nel corso dello 
svolgimento delle suddette attività, 
venga occasionai mente conseguito 
un risultato brevettabile, le modali­
tà di compenso potranno consiste­
re nella contitolarità, in quote da 
pattuirsi, oppure nell'attribuzione di 
un compenso aggiuntivo e distinto 
rispetto al corrispettivo inizialmente 
pattuito e previsto dal contratto. 
Per quanto non espressamente in­
dicato al presente articolo si fa rin­
vio alle disposizioni contenute nel­
l'Atto di indirizzo previsto dall'art. 
50, comma 2 del Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità, e al Regolamento bre­
vetti de "La Sapienza". 

5. Nella determinazione del corri­
spettivo da richiedere per 
l'esecuzione delle attività commis­
sionate si dovrà tenere conto delle 
indicazioni di cui al precedente ar­
ticolo 7 e dello schema allegato 

. sub lettera A). 

una ricerca o di una consulenza 
commissionata da un soggetto ter­
zo venga conseguito un risultato 
brevettabile, questo sarà di pro­
prietà del soggetto committente, 
purché espressamente commis­
sionato o strumentale allo specifico 
risultato. 

4. Nel caso in cui, nel corso dello 
svolgimento delle suddette attività, 
venga occasionalmente conseguito 
un risultato brevettabile, le modali­
tà di compenso potranno consiste­
re nella contitolarità, in quote da 
pattuirsi, oppure nell'attribuzione di 
un compenso aggiuntivo e distinto 
rispetto al corrispettivo inizialmente 
pattuito e previsto dal contratto. 
Resta fermo comunque sempre il 
diritto morale dell'inventore ad es­
sere riconosciuto tale. Per quanto 
non espressamente indicato al 
presente articolo si fa rinvio al Re­
golamento brevetti de "La Sapien­
za". 

5. Nella determinazione del corri­
spettivo da richiedere per 
l'esecuzione delle attività commis­
sionate si dovrà tenere conto delle 
indicazioni di cui al precedente art. 
7 e dello schema allegato sub let- . 
tera A). I 

Articolo 11 - Attività di formazione e aggiornamento pro­
fessionale 

Sostanzialmente identico, viene espressamente esclusa la possibilità 
di rilasciare CFU per attività di formazione non istituzionale. 

REGOLAMENTO ATIUALE PROPOSTANUOVO 
tit=i....J. A· ..... iTO 

1. Le prestazioni di cui al presente 
articolo sono finalizzate al soddi-. 

1. Le prestazioni di cui al presente 
articolo sono finalizzate al soddi-
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sfacimento di esigenze di forma­ sfacimento di esigenze di forma­
zione non curriculare espresse da zione non curriculare espresse da 
soggetti pubblici elo privati, nonché soggetti pubblici elo privati, per la 
dalla stessa Università "La Sapien­ formazione e l'aggiornamento pro­
za" per la formazione e l'ag­ fessionale dei propri dipendenti. 
giornamento professionale dei 
propri dipendenti. 

2. Tali prestazioni non devono as­
sumere carattere concorrenziale 
2. Tali prestazioni non devono as­

sumere carattere concorrenziale 
rispetto alle attività didattiche isti­ rispetto alle attività didattiche isti­
tuzionali né possono configurarsi in tuzionali né possono configurarsi in 
modo tale da nuocere all'immagine modo tale da nuocere all'immagine 
dell'Università. dell'Università. 

3. In nessun caso, a conclusione 
delle predette attività potranno es­
3. In nessun caso, a conclusione 

delle predette attività potranno es­
sere rilasciati certificati elo altri tito­ sere rilasciati crediti formativi uni­
li affini da parte dell'Università cui versitari elo altri titoli affini da parte 
compete unicamente il rilascio di dell'Università cui compete unica­
attestati di frequenza. mente il rilascio di attestati di fre­

quenza. 

4. Nella determinazione del corri­ 4. Nella determinazione del corri­
spettivo per la remunerazione del spettivo per la remunerazione del 
personale che effettua le presta- personale che effettua le presta­
zioni formative si procederà a va­ zioni formative si procederà a va­
cazione oraria utilizzando, even­ cazione oraria utilizzando, even­
tualmente, i parametri di riferimen­ tualmente, i parametri di rife­
to indicati dal Consiglio di Ammini­ rimento quali tabelle stipendiali al 
strazione e allegati al presente atto costo lordo omnicomprensivo. 
(allegato B) 

5. Nel caso di prestazioni commis­ 5. Nel caso di prestazioni commis­
sionate dalla stessa Università "La sionate dalla stessa Università "La 
Sapienza", i rapporti saranno rego- Sapienza", i rapporti saranno rego­
lati contabilmente mediante lati contabilmente mediante 
l'emissione di note di addebito. l'emissione di note di addebito. 
Nella determinazione del corrispet- Nella determinazione del corrispet­
tivo non si darà luogo alla maggio- tivo non si darà luogo alla maggio­
razione prevista per la copertura razione prevista per la copertura 
della Quota di prelievo per il B.U. della Quota di prelievo per il B.U. 
che, quindi, non sarà versata alla che, quindi, non sarà versata alla 
Ragioneria Centrale de "La Sa- Ragioneria Centrale de "La Sa­
pienza". Il corrispettivo sarà calco- pienza". 
lato sulla base delle predette vaca- . 
zioni orarie e sarà decurtato del Il 

50%. 
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Articolo 12 - Attività di progettazione, supporto tecnico­

amministrativo, coordinamento per la sicurezza e collaudi. 


L'ex Collegio dei Sindaci proponeva di stralciare dal Regolamento in 

parola, nella sua interezza l'art. 12, articolo che disciplina le attività di 


. progettazione, supporto tecnico-amministrativo, coordinamento e col­

laudi alla luce degli orientamenti assunti dall'Autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici (AVCP). 

Detta Autorità, per i Sindaci, ha avuto modo di osservare che "relati­

vamente agli incarichi acquisiti dai dipartimenti per conto di ammini­

strazione ed enti terzi per espressa disposizione di legge, tra i sog­

getti cui poter affidare l'attività di progettazione non compaiono le 

Università" e che, pertanto, "tali affidamenti non trovano una ratio 

giustificatrice nella legislazione vigente". 

L'articolo indicato (cfr. 12) finirebbe così con il disciplinare solo le ipo­

tesi di affidamenti di incarichi tecnici ai propri Dipartimenti rendendo 

inammissibile la sede del regolamento "conto terzi", atteso il valore 

normativo dello stesso e potendo ad esso supplire un apposito deli­

berato consiliare. 


Il Consiglio di Stato, in Adunanza Plenaria, con decisione n. 10/2011 

ha affermato che le Università possono operare sul mercato, con il 

limite del carattere di stretta strumentalità delle attività prestate, con 

lo svolgimento della funzione scientifica e didattica. 

Non vi è dubbio che la questione sia ancora dibattuta, ma certamen­

te, sembra intrapresa la tendenza volta ad ampliare il novero dei 

soggetti che possono essere considerati operatori economici. 

Alla luce delle osservazioni si ritiene opportuna la previsione, 

all'interno del Regolamento, della fattispecie in esame e della deter­

minazione del relativo corrispettivo, contemplando i costi che 

l'Amministrazione sopporterebbe nell'eventualità di un affidamento 

delle attività tecniche ai Dipartimenti, da parte di terzi. 


REGOLAMENTO ATIUALE PROPOSTA NUOVO 
REGOLAMENTO 

1. Le prestazioni di cui al presente 1. Le prestazioni di cui al presente 
articolo riguardano: articolo riguardano: 
a. la redazione di progettazioni a. la redazione di progettazioni 
preliminari e definitive per la realiz- preliminari e definitive per la realiz­
zazione di opere o lavori; zazione di opere o lavori; 
b. l'attività di coordinatore in fase di . b. l'attività di coordinatore in fase di 
progettazione e di esecuzione dei · progettazione e di esecuzione dei 
lavori ex D.Lgs. 494/96 e sS.mm.ii. lavori ex D.Lgs. 81/08 e sS.mm.ii.; 
c. attività di supporto al Responsa- c. attività di supporto tecnico-am­

• bile unico del procedimento ministrativo al Responsabile unico 
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d. attività di collaudo. 

2. Nel momento dell'affidamento 
delle attività elencate al comma 
precedente, dovrà essere indivi­
duato il Professionista (Responsa­
bile scientifico) che espleterà 
l'attività stessa. 

3. Tali attività potranno essere 
commissionate dalla stessa Uni­
versità "La Sapienza". 

4. Le attività di cui al precedente 
comma, potranno essere commis­
sionate qualora sia certificato dal 
Responsabile Unico del procedi­
mento e dal Coordinatore degli Uf­
fici Tecnici che non vi sono, 
all'interno del personale tecnico 
strutturato, le necessarie compe­
tenze professionali o che lo stesso 
personale sia già impegnato in al­
tre attività. 

5. La determinazione del corrispet­
tivo sarà effettuata sulla base delle 
tariffe professionali in vigore e do­
vrà tenere conto di tutti i costi e 
delle quote di prelievo di cui all'art. 
7 del presente Regolamento. 

6. Nel caso di prestazioni commis­
sionate dalla stessa Università "La 
Sapienza", sarà applicata una de- . 
curtazione del 50% sul minimo del- li 

le tariffe professionali. 

del procedimento; 
d. attività di collaudo. 

2. La determinazione del corrispet­
tivo dovrà tenere conto di tutti i co­
sti previsti nell'allegato A al pre­
sente Regolamento. 

3. AI momento dell' affidamento 
delle attività elencate al comma 1. 
dovrà essere individuata la perso­
na fisica che svolgerà l'attività e 
che firmerà la relativa documenta­
zione. 

Art. 13 -Attività di sperimentazione clinico-farmacologica 

Identico 

REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTANUOVO 
REGOLAMENTO 
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1. Le attività di cui al presente arti­
colo sono soggette ad apposita au­
torizzazione dei "trials" da parte del 
competente Comitato Etico e si 
conformano alle disposizioni di 
legge e di "good clinical practice" 
vigenti in materia. 

2. Nel corrispondere a incarichi 
commissionati da soggetti esterni 
per lo svolgimento delle attività di 
cui al presente Regolamento i 
soggetti di cui all'articolo 1, comma 
2 dovranno garantirsi la pubblicabi­
lità dei risultati, anche negativi; nei 
casi in cui esigenze particolari del 
committente lo richiedano, può es­
sere accolto l'obbligo di riservatez­
za in corso d'opera e 
l'assoggettamento ad autorizza­
zione preventiva del soggetto fi­
nanziatore per la pubblicazione di 
risultati preliminari. 

3. E' necessario che nei contratti 
siano fatti salvi eventuali casi parti­
colari . derivanti dall'insorgere di 
eventi nocivi documentati tali da 
inibire la prosecuzione dei proto­
colli avviati. 

4. Nel rispetto della normativa vi­
gente, qualora nel corso delle atti­
vità di cui al presente articolo ven­
ga conseguito un risultato brevet­
tabile, questo sarà di proprietà del 
soggetto committente, purché 
espressamente commissionato o 
strumentale allo specifico risultato. 

5. Nel caso in cui, nel corso dello 
svolgimento delle suddette attività, 
venga occasionalmente conseguito 
un risultato brevettabile, le modaIi­
tà di compenso potranno consiste­
re nella contitolarità oppure 

• nell'attribuzione di un compenso 

1. Le attività di cui al presente arti­
colo sono soggette ad apposita au­
torizzazione dei "trials" da parte del 
competente Comitato Etico e si 
conformano alle disposizioni di 
legge e di "good clinical practice" 
vigenti in materia. 

2. Nel corrispondere a incarichi 
commissionati da soggetti esterni 
per lo svolgimento delle attività di 
cui al presente Regolamento i 
soggetti di cui all'articolo 1, comma 
2 dovranno garantirsi la pubblicabi­
lità dei risultati, anche negativi; nei 
casi in cui esigenze particolari del 
committente lo richiedano, può es­
sere accolto l'obbligo di riservatez­
za in corso d'opera e 
l'assoggettamento ad autorizza­
zione preventiva del soggetto fi­
nanziatore per la pubblicazione di 
risultati preliminari. 

3. E' necessario che nei contratti 
siano fatti salvi eventuali casi parti­
colari derivanti dall'insorgere di 
eventi nocivi documentati tali da 
inibire la prosecuzione dei proto­
colli avviati. 

4. Nel rispetto della normativa vi­
gente, qualora nel corso delle atti­
vità di cui al presente articolo ven­
ga conseguito un risultato brevet­
tabile, questo sarà di proprietà del 
soggetto committente, purché 
espressamente commissionato o 
strumentale allo specifico risultato. 

5. Nel caso in cui, nel corso dello 
svolgimento delle suddette attività, 
venga occasionalmente conseguito 
un risultato brevettabile, le modali­
tà di compenso potranno consiste­
re nella contitolarità oppure 
nell'attribuzione di un compenso 

i aggiuntivo e distinto rispetto al cor- • aggiuntivo e distinto rispetto al cor-
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rispettivo inizialmente pattuito e rispettivo inizialmente pattuito e 

previsto dal contratto. Per quanto previsto dal contratto. Per quanto 

non espressamente indicato al non espressamente indicato al 

presente articolo si fa rinvio alle di- presente articolo si fa rinvio alle di­

sposizioni contenute nell'Atto di in- sposizioni contenute nel Regola­

dirizzo previsto dall'art. 50, comma mento per l'Amministrazione, la Fi­
2 del Regolamento per nanza e la Contabilità, e al Rego­

l'Amministrazione, la Finanza e la lamento brevetti de "La Sapienza". 

Contabilità, e al Regolamento bre­
vetti de "La Sapienza". 


6. Nella determinazione del corri- 6. Nella determinazione del corri­
spettivo da richiedere per spettivo da richiedere per 
l'esecuzione delle attività commis- l'esecuzione delle attività commis­
sionate si dovrà tenere conto delle sionate si dovrà tenere conto delle 
indicazioni di cui al precedente ar- indicazioni di cui al precedente ar­
ticolo 7 e dello schema allegato ticolo 7 e dello schema allegato 
sub lettera A). In caso di degenze, sub lettera A). In caso di degenze, 
analisi ed esami extra routine oc- analisi ed esami extra routine oc­
correrà tenere conto dei costi so- correrà tenere conto dei costi so­
stenuti dalla struttura sanitaria. stenuti dalla struttura sanitaria 

I Ipresso cui si svolgono le attività e presso cui si svolgono le attività e 
l dell'esigenza del relativo rimborso, dell'esigenza del relativo rimborso, 
I qualora necessario. qualora necessario. 

Art. 14 - Prestazioni tariffate 

Ampliata la casistica rientrante tra le prestazioni tariffate e snellita la pro­
cedura di definizione dei tariffari a cura dei Centri di spesa Sapienza 

REGOLAMENTO ATTUALE 

1. Si intendono per prestazioni ta­
riffate: analisi, prove e ta rature, le 
prestazioni tecniche volte alla certi­
ficazione ufficiale di risultati consi­
stenti in esperienze o misure effet­
tuate su materiali, apparecchi, ma­
nufatti e strutture di interesse del 
Committente. 

2. Per l'esecuzione delle suddette 
attività il corrispettivo da richiedere 
dovrà essere determinato nel ri­
spetto delle tariffe previste per ogni 
singOla prestazione. 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

1. Si intendono per prestazioni ta­
riffate: prestazioni routinarie, anali­
si, prove e tarature, le prestazioni 
tecniche volte alla certificazione uf­
ficiale di risultati consistenti in 
esperienze o misure effettuate su 
materiali, apparecchi, manufatti e 
strutture di interesse del Commit­
tente. 

2. Per l'esecuzione delle suddette 
attività il corrispettivo da richiedere 
dovrà essere determinato nel ri­
spetto delle tariffe previste per ogni 
singola prestazione. 
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3. Spetta agli organi deliberanti dei 
Centri di spesa l'approvazione di 
appositi tariffari contenenti le pre­
stazioni ricorrenti e le rispettive ta­
riffe, commisurate alla complessità 
della prestazione e della qualifica 
rivestita dal personale esecutore; i 
suddetti tariffari dovranno essere 
aggiornati con cadenza triennale . 

• 4. Nella determinazione delle sud­
. dette tariffe si dovrà tenere conto, 
'ove esistenti, dei tariffari vigenti 
presso gli enti locali e territoriali, 
dei tariffari approvati dagli ordini 
professionali e, in ogni caso, dei 
prezzi di mercato praticati per ana­
lo he restazioni. 

3. Spetta agli organi deliberanti dei 
Centri di spesa l'approvazione di 
appositi tariffari contenenti le pre­
stazioni ricorrenti e le rispettive ta­
riffe, commisurate alla complessità 
della prestazione e della qualifica 
rivestita dal personale esecutore. 

4. Nella determinazione delle sud­
dette tariffe si dovrà tenere conto, 
ove esistenti ed applicabili, dei ta­
riffari vigenti presso gli enti locali e 
territoriali, dei tariffari approvati 
dagli ordini professionali e, in ogni 
caso, dei prezzi di mercato pratica- • 
ti er analo he restazioni. . 

Art. 15 - Utilizzo del nome, del marchio e del sistema di identità 
visiva de "La Sapienza" 

Come da regolamenti interni all'Ateneo è stata evidenziata che la 
competenza per lo sfruttamento del marchiollogo tipo Sapienza è 
unicamente del Rettore. 

I REGOLAMENTO ATIUALE 

1. Nei contratti di cui al presente 
regolamento non è ammessa 
!'inclusione di clausole che consen­
tano al soggetto committente 
l'utilizzo del nome, del marchio e/o 
del sistema di identità visiva de "La 
Sapienza" a fini pubblicitari. 

2. L'eventuale utilizzo dei suddetti 
da parte di terzi dovrà essere og­
getto di specifici accordi a titolo 
oneroso approvati dagli organi 
competenti e compatibili con la tu-

I tela dell'immagine dell'Università 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

! PROPOSTA NUOVO 

1. Nei contratti di cui al presente 
regolamento non è ammessa 
l'inclusione di clausole che consen­
tano al soggetto committente 
l'utilizzo del nome, del marchio e/o 
del sistema di identità visiva de "La 
Sapienza" a fini pubblicitari e 
commerciali. 

2. L'eventuale utilizzo dei suddetti 
da parte di terzi dovrà essere og­
getto di specifici Contratti a titolo 
oneroso stipulati dal Magnifico Ret­
tore come previsto dalle vigenti di- i 
sposizioni interne in materia di uti­
lizzazione del marchio Sapienza e 
di identità visiva. 
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Art. 16 - Registrazione e rendicontazione 

Modificato comma 1. come da riorganizzazione dell'amministrazione 
centrale dell'Ateneo. 

REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTA NUOVO REGOLAMENTO 


1. Una copia di tutti i contratti e le 
convenzioni di cui al presente Re­
golamento, debitamente sottoscrit­
te dai titolari dei C.RA., dovrà es­
sere recapitata al Settore Conven­
zioni dell'Ufficio Valorizzazione Ri­
cerca Scientifica e Innovazione 
(U.V.RS.I.) che prowederà ad ac­
quisirne i dati identificativi in appo­
sito Registro, secondo numerazio­
ne progressiva cronologica, e la 
tratterrà agli atti. 

2. L'obbligo della registrazione in­
combe su tutti i Centri di spesa. La 
mancata conclusione di accordi sa­
rà oggetto di apposita dichiarazio­
ne resa dal titolare del C.RA. 
all'U.V.RS.1. entro il mese di gen­
naio dell'anno successivo a quello 
di riferimento. 

3. Il suddetto ufficio prowederà, 
entro la fine del mese di febbraio, a 
predisporre apposita relazione illu­
strativa con la quale rendiconterà 
agli Organi centrali di governo del­
la Sapienza sull'attività contrattuale 

. sviluppata dai Centri 	di spesa nel 
corso dell'anno e al Nucleo di Va­
lutazione. 

4. In sede di determinazione dei 
criteri per la ripartizione delle risor­
se finanziarie destinate al funzio­

1. Una copia di tutti i contratti e le 
convenzioni di cui al presente Re­
golamento, debitamente sottoscrit­
te dai titolari dei Centri di Spesa, 
dovrà essere recapitata al Settore 
Convenzioni dell'Area Supporto al­
la Ricerca che prowederà ad ac­
quisirne i dati identificativi in appo­
sito Registro, secondo numerazio­
ne progressiva cronologica, e la 
tratterrà agli atti. 

2. L'obbligo della registrazione in­
combe su tutti i Centri di spesa. La 
mancata conclusione di accordi sa­
rà oggetto di apposita dichiarazio­
ne resa dal titolare del Centro al 
Settore Convenzioni entro il mese 
di gennaio dell'anno successivo a 
quello di riferimento. 

3. Il suddetto Settore prowederà a 
predisporre apposita relazione illu­
strativa con la quale rendiconterà 
agli Organi centrali di governo del­
la Sapienza sull'attività contrattuale 
sviluppata dai Centri di spesa nel 
corso dell'anno e al Nucleo di Va­
lutazione. 

4. In sede di determinazione dei 
criteri per la ripartizione delle risor­
se finanziarie destinate al funzio­

namento dei Centri di Spesa, gli • namento dei Centri di Spesa, gli 
Organi di governo de "La Sapien- Organi di governo de "La Sapien­
za" terranno conto della capacità di I za" terranno conto della capacità di 
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autofinanziamento dei suddetti I autofinanziamento dei suddetti 
Centri, assicurando in tal senso Centri, assicurando in tal sensoI 

meccanismi di incentivazione. ' meccanismi di incentivazione. 

Art. 17 - Entrata in vigore 

Identico 

Mod.1003 

REGOLAMENTO ATTUALE 

1. Il presente regolamento entra in 
vigore a decorrere dalla data di 
sua emanazione con Decreto del 
Rettore. 

2. Alla medesima data cesserà di 
validità la precedente disciplina in 
materia di attività per prestazioni a 
favore di terzi, fatti salvi i rapporti 
già conclusi elo in fase di defini­
zione formale. 

PROPOSTA NUOVO 
KI-l"lll JI & ....."''1"0 

1. Il presente regolamento entra in 
vigore a decorrere dalla data di 
sua emanazione con Decreto del 
Rettore. 

2. Alla medesima data cesserà di 
validità la precedente disciplina in 
materia di attività per prestazioni a 
favore di terzi, fatti salvi i rapporti 
già conclusi elo in fase di defini­
zione formale. 

1. Entro un termine massimo di tre 
anni dalla data di emanazione ed 
entrata in vigore, il presente Rego­
lamento sarà sottoposto a verifica, 
con riserva per gli organi di gover­
no della Sapienza di proporre e di 
apportare aggiornamenti, modifi­
che elo integrazioni. 

Allegato A: Piano di determinazio­
ne del corrispettivo; Allegato B: 

1. Entro un termine massimo di tre 
anni dalla data di emanazione ed 
entrata in vigore, il presente Rego­
lamento sarà sottoposto a verifica, 
con riserva per gli organi di gover­
no della Sapienza di proporre e di 
apportare aggiornamenti, modifi­
che elo integrazioni. 

Allegato A: Piano di determinazio­
ne del corrispettivo 

Art. 18· Verifica 

Identico 

REGOLAMENTO ATTUALE PROPOSTANUOVO 


. Vacazioni orarie per attività forma- • 
'tiva I 
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ALLEGATO A 

PIANO DI RIPARTO DELLE SOMME 

c = TOTALE CORRISPETIWO (lVA esclusa) 

a.l Quota di prelievo per il Bilancio Universitario {10% di C} ................... . 


a.2 Quota di prelievo per il Centro di spesa {min 3% di C} 

a.3Acquisto di apparecchiature e di materiali di consumo 

a.4Spese necessarie per l'acquisto, l'affitto e/o il 


leasing di locali, attrezzature e/o servizi 


esterni all'Università 


a.S Consulenze esterne, incarichi e collaborazioni esterne 


(max 40% di C) 


a.6Spese di viaggio e missioni del personale 


che effettua la prestazione 


a.7 Compensi al personale che ha effettuato la prestazione 

+ IVA secondo la normativa vigente 

Il Presidente, considerata la proposta di modifica del regolamento, 

invita il Consiglio ad esprimere il proprio parere. 


Allegati parte integrante: 	 pareri nn. 603 del 29.3.2012 e 606 

del 10.5. 2012 del Collegio dei Sin­

daci; 

parere del 7.8.2012 dall'Awocatura 

Generale dello Stato; 

verbale Collegio dei Direttori di Di­

partimento dell'8.1.2013 


Allegato in visione: 	 deliberazione n. 73/14 del Senato 

Accademico, seduta del 25.2.2014 


Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 	 Mod 1003 



Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

1 8 MAR. 2014 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 52/14 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Considerata la necessità di adeguare il Regolamento delle attività 

eseguite nell'ambito di contratti e convenzioni conto terzi; 
• 	 Esaminato il testo del nuovo Regolamento delle attività eseguite 

nell'ambito di contratti e convenzioni per conto terzi; 
• 	 Vista la deliberazione n. 73/14 del Senato Accademico, seduta del 

25.2.2014; 
• 	 Considerato quanto emerso nel corso del dibattito; 
• 	 Presenti 11, votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme di 

legge dal rettore e dai consiglieri: Polimeni, Barbieri, Azzaro, Gras, 
Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 

DELIBERA 

di approvare il testo del nuovo Regolamento delle attività eseguite 
nell'ambito di contratti e convenzioni per conto terzi con la seguente 
modifica: 

- art. 9, comma 2 secondo alinea, dopo le parole" ... al di fuori dell'orario 
ordinario di lavoro" aggiungere la frase: "Le eventuali ore di lavoro 
dedicate all'attività per conto terzi durante l'orario ordinario di servizio 
dovranno essere recu pe rate " . 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL PR~j~~ENTE 
LUi91~.,/.-v!-

.......... OMISSIS......... f 
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VERBALE N. 603 


Il giomo 29 marzo 2012, alle ore 9,30 presso la sede dell'Università degli 

Studi di Roma "La Sapienza" si sono riuniti i sottoscritti Sindaci: 

Dott. Domenico ORIANI - Presidente 

Dott. Giancarlo RICOTIA - Componente effettivo 

Dott. Francesco VERBARO - Componente effettivo 

Dott. Domenico MASTROIANNI - Componente effettivo 

Dott. Tommaso PELOSI - Componente effettivo 

.......omissis...** 


10. NOTA DELL'UFFICIO VALORIZZAZIONE RICERCA SCIENTIFICA E 

INNOVAZIONE DEL 1° MARZO 2012 AVENTE AO OGGETTO 

"PROPOSTA MODIFICA OEL REGOLAMENTO INTERNO 01 ATENEO 

PER LE ATTIVITA' SVOLTE IN CONTO TERZI." 

In merito alla proposta di modifica del regolamento in oggetto, il Collegio è 

dell'avviso che andrebbe stralciato dallo stesso l'art.12 che disciplina 

,'attività di progettazione, supporto tecnico-amministrativo, coordinamento 

della sicurezza e . collaudi alla luce degli approfondimenti successivamente 

intervenuti in materia e della deliberazione n.11 assunta nell'adunanza del 2 

aprile 2008 dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. 

Detta Autorità ha avuto modo di osservare che "relativamente agII incarichi 

acquisiti dai dipartimenti per conto di amministrazione ed enti terzi si rileva 

che, per espressa disposizione di legge, tra i soggetti cui poter affidare 

l'attività di progettazione non compaiono le Università" e che, pertanto, ''tali 

affidamenti non trovano una ratlo giustificatrice nella legislazione vigente". 

Orbene se "indicato articolo ha la finalità, come sembra, di diSCiplinare solo 

le ipotesi di affidamenti di incarichi tecnici ai propri dipartimenti. la sede del 

regolamento "conto terzi", atteso il valore normativo dello stesso, appare 

inammissibile potendo ad esso supplire una apposito deliberato consiliare . 

Sulle altre modifiche proposte il CollegiO non ha osservazioni da formulare. 

***omissls*** 

Il presente verbale consta di n. 5 pagine. 
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Viene depositato in originale presso la sede dell'Università a disposizione 

dagli Organi amministrativi. 

La seduta viene tolta alle ore 14,00. 

F.to Il Collegio Sindacale 

Domenico aRIANI 

Giancarlo RICOTTA 

Francesco VERSARO 

Domenico MASTROIANNI 

Tommaso PELOSI 



. SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROM" 

VERBALE N. 806 
Collegio dei 


Sindad 
 Il giorno 10 maggio 2012, alle ore 9,30 presso la sede dell'Università degli 

Studi di Roma -la Sapienza" si sono riuniti i sottosaitti Sindaci: 
Seduta del 

Dott. Domenico ORIANI - Presidente l O MAG. 2012 
Dott. Giancarlo RICOTTA - Componente effettivo 


Dott. Domenico MASTROIANNI - Componente effettivo 


Sono assenti giustificati il Dott. Francesco VERSARO e il Dott. 

Tommaso PELOSI. 

5. NOTA DELLA RIPARTIZIONE Hl - AA.PP. DEL 4 MAGGIO 2012 

AVENTE AD OGGEnO "PROPOSTA MODIFICA DEL 

REGOLAMENTO INTERNO DI ATENEO PER LE ATnVlTA' SVOLTE IN 

CONTO TERZI - ART. 12. D... "" C'ooI - 1/ Collegio ritiene di dover confermare l'awiso espresso sulle modifiche al c:::t- ~ C'ooIe r;.;, regolamento conto terzi con i verbali n.603 del 29 marzo 2012 e 604 delo 00z iw 12 aprile 2012 anche alla luce delle ulteriori precisazioni fomite>­Q~ ~ dall'Amministrazione con la nota in oggetto...... -W ~P. 11 presente verbale consta di n. 3 pagine. 


Viene depositato in originale presso la sede delrUniversità a disposizione 


degli Organi amministrativi. 


la seduta viene tolta alle ore 14,00. 


F.to H Collegio Sindacale 


Domenico ORIANI 


Giancarlo RICOTTA 


Domenico MASTROIANNI 


Per Presa Visione: 


Francesco VERSARO 


Tommaso PELOSI 

Università degli Studi di Roma "la Sapienza" ..... IQOI 
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,00186ROMA 

Roma, 

partenza N. 

Tipo Cf 28515/121b Sez. VII 

Avv. Aiello Giacomo 


Si prega di indicare neUa successiva 
corrispondenza i dati sopra riportati 

Rif. nota del 20.06.2012 
Prot 0038806 

UNIVERSlTA' DEGLI STUDI 

DI ROMA "LA SAPIENZA" 

Settore IV della Rip.III AA.PP. 

P.Ie Aldo Moro ,n. 5 

OO185ROMA 
Univereltt degli Studi di Roma 

"LA SAPIENZA" 
Ammln\ttrIIZiOI1e Centrale 

ARRIVO 
prd. n. '0051859 ' 
ct.I31J0812012 
cIMII. IVJ5 

OGGE1TO:Parere 
I 

" 
. '.,' 

Con la nota che si riSc::oIiI$?t~l 

merito allé;l qualificazione giuridica delle presta:zIOlrll. 

qualità di appaltatore. 

Dette prestazioni possono essere effettivamente inquadrate nel novero di 

queJle previste dall'art. 66 D.P.R. n. 382/80. 

. In tal senso si è del festo pronunciata la giurisprudenza amministrativa 

che ha incluso lfill'attività di ricerca e consulenza anche le prestazioni rese 

dagli Atenei anche sulla base di accordi volti al perseguimento di fini di 

interesse pubblicoàll'esito dell'aggiudicazione di un appalto (cfr. CDS V, 

10.09.2010 n. 6548; VI 09.09.2005 n. 4657). 

t(jSEN!:O:RE 



SAPIENZA 
t:I"VI·R~lli11lt ROMA 

VERBALE n. , - COLLEGIO DEI DIRETIORI DI DIPARTIMENTO di SAPIENZA UNIVERSITA' 
di ROMA 

Il giorno 8/1/2013 alle ore 10,00 è stato convocato, presso l'Aula Organi Collegiali, al piano terra 
del Rettorato, il Collegio dei Direttori di Dipartimento per discutere degli argomenti iscritti al seguente 
ordine del giorno: 

...Omissis... 

3. Parere sulla ~ozza del nuovo Regolamento conto terzi 

...Omissis... 

Presenti i professori: 

Macro-area A: Stefano Biagioni, Carlo Blasi, Bruno Botta, Emanuele Caglioti, Egidio Longo, Luigi 

Palumbo, Gabriele Scarascia Mugnozza. 

Macro-area B: Gabriella Antonucci, Emma Baumgartner, Antonio Boccia, Marella Maroder, Paolo 

Nencini, Renata Tambelli, Maria Rosaria Torrisi, Elio Ziparo. 

Macro-area C: Giorgio Cruccu, Enrico De Antoni, Vincenzo Gentile, Riccardo Maurizi Enrici, Giuseppe 

Pappalardo, Antonella Polimeni, Santi Maria Recupero, Filippo Rossi Fanem, Vincenzo Tombolini, 

Guido Valesini. 

Macro-area D: Antonio D'Andrea, Augusto Desideri, Francesco Paolo Fiore, Fabio Grasso, Giorgio 

Graziani, Claudio Leporelli, Mario Marchetti, Gianni Orlandi, Alessandro Panconesi Antonio Paris, 

Piero Ostilio Rossi. 

Macro-area E: Beatrice Alfonzetti, Francesca Bemardini, Paolo Di Giovine, Matilde Mastrangelo, 

Stefano Petrucciani, . 

Macro-area F: Giorgio Alleva, Fabrizio Battistelli, Maurizio Franzini, Cesare Imbriani, Fulco 

Lanchester, Mario Morcellini, Alberto Pastore, Giuseppe Santoro Passarelli. 


Assenti giustificati i professori: 

Macro-area A Aldo Laganà, 

Macro-area B Andrea Bellelli. 

Macro-area C Vincenzo Marigliano. 

Macro-area D Teodoro Valente. 

Macro-area E Enzo Lippolis, Mariano Pavanello. 


Assenti i professori: Alberto Faggioni, Giuseppe Macino, Angela Santoni, Salvatore Cucchiara, 

Giorgio De Torna, Roberto Filipo, Marina Righetti, Giuseppina Capaldo. 


Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'assemblea validamente 
costituita ed apre la seduta. 

Presiede il prof. Stefano Biagioni 

Verbalizza la dr. Emanuela Gloriani. 

La seduta si apre alle ore 10,30. 


Unlv&rsità dlllJli Studi di Roma "La Sapienza" 
Collegio dei Direttori di Dipartimento 
Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185 Roma 
T (+39) 06 4991 005710055 - F (+39) 06 4991 0068 
coliegio.dirdiP@uniroma1J! h!\p:/Iwww.unìroma1.itfcollegìo/detau!t.h!m 
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...Omissis... 

3. Parere sulla bozza del nuovo Regolamento conto terzi 

...Omissis... 

Parere n.2113 

Il Presidente sottopone al voto gli articoli del "Regolamento delle attività eseguite 
nell'ambito di contratti econvenzioni per Conto terzi". 

Il Presidente propone ai Direttori di procedere ad una prima votazio ne dei commi e degli 
articoli modificati e, successivamente, alla votazione del testo finale 

Le proposte di modifica al testo - riportato integralmente per facilità di lettura - sono 
indicate con il carattere barrato per le espunzioni e il grassetto per le integrazioni 

IL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 

UDITA la relazione del Presidente; 
VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "la Sapienza" emanato con DR n. 3689 

del 29/10/2012; 
VISTO il Regolamento del Collegio dei Direttori di Dipartimento - emanato con DR n. 769 

del 21/1212010; 
VISTA la nota dell' Area Affari Istituzionali del 17/1212012; 
VISTA la boua del nuovo di "Regolamento delle attività eseguite nell'ambito di contratti e 
convenzioni per Conto terzi"; 
SENTITA la Giunta dei Direttori di Dipartimento; 
CONSIDERATO quanto emerso nel corso del dibattito 

emana 

il seguente parere sull'articolato della boua di "Regolamento delle attività eseguite nell'ambito 
di contratti econvenzioni per Conto terzi" predisposto dall'Amministrazione. 

Il Presidente pone in votazione il comma 5dell'art. 1. 

Articolo 1- Ambito di applicazione 
1. Il presente Regolamento viene adottato ai sensi dell'art. 4, comma 5della legge 19.10.1999, n. 370; 
disciplina le attività di cui all'art. 66 del DPR 11.7.1980, n. 382 
2. Sono tenuti al rispetto dei criteri edelle indicazioni formulate nel presente atto i titolari di tutti i Centri 
di spesa dotati di autonomia gestionale ed amministrativa dell'Università "La Sapienza" (Centri di 
spesa), nell'esercizio delle proprie funzioni e nell'ambito delle proprie competenze. 
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3. Sono escluse daJl'ambito di applicazione del presente regolamento le attività di natura assistenziale 
svolte dalle strutture universITarie nell'ambito del S.S.N. 
4. Sono, altresì, escluse tutte le attività negoziali finalizzate allo sviluppo elo allo sfruttamento dei 
brevetti di proprietà de "La Sapienza", per la cui disciplina si fa espresso rinvio al Regolamento Brevetti 
dell'Università, nonché lo sfruttamento del marchio logotipo "Sapienza" disciplinato da apposita 
circolare Direttoriale. 
5. Sono ugualmente escluse dal presente Regolamento tutte le attività correlate allo svolgimento di 
programmi di ricerca finanziati, mediante contributi, da soggetti pubblici. 
I contributi di ricerca escludono esplicitamente l'erogazione di compensi al personale e non 
sono soggetti al versamento della quota di cui al successivo articolo 8 

letto e approvato all'unanimità. 

Il Presidente pone in votazione l'art. 2. 

Articolo 2 - Oggetto dei contratti 
1. Il presente Regolamento si applica a tutti i contratti che hanno per oggetto: 
a. attiVITà di ricerca e consulenza orientata alla formulazione di pareri tecnici elo scientifici, studi di 
fattibilità, assistenza tecnica e scientifica, sviluppo elo realizzazione di sistemi prototipo e loro 
qualificazione, studi di ricerca esviluppo; 
b. attività di formazione elo aggiornamento professionale. resa attraverso la progettazione elo 
l'organizzazione ed esecuzione di corsi, seminari, conferenze, convegni, corsi di formazione che non 
prevedano il rilascio di crediti formativi universitari (CFU); 
c. attività di progettazione, supporto tecnico-amministrativo, coordinamento in fase di progettazione e 
di esecuzione previsto dalla normativa inerente la sicurezza e la salute da attuare nei cantieri 
temporanei omobili, collaudi; 
d. attività di sperimentazione clinico-farmacologica, fatte salve le norme relative alle Aziende di 
riferimento o strutture convenzionate ai sensi dell'art. 3 del DPCM 24 maggio 2001, per le quali vige la 
normativa prevista per le Aziende sanitarie; 
e. prestazioni a pagamento o per le quali occorre fissare una tariffa, i cui tariffari sono stabiliti dai 
Centri di Spesa interessati, da parte dei rispettivi organi deliberanti; 
1. attività di sponsorizzazione da parte di soggetti esterni, le quali consentano incentivazione 
economica del personale; 
g. attività non direttamente riconducibili ad attività istituzionali. 
2. Nel Base le attività ai Bl:li al B9FT'lFT'la FlFeseeleAte FlFe\ileaaR9 1'l:Itilia:9 e1egli sFlazi eli flF9flrietà 
dell'UAiveFSità da parte di eRti l'lI:lBeiisi 9 privati esterni, 9ClG9FF9 la pFOv9R1iva Bl:ltona:azioAe del 
CORsiglio di ,1I.mmiRistr:azioRe dell',A..teRe9. 
2.Nel caso le attività. di cui al comma precedente prevedano una destinazione anche 
temporanea, degli spazi di proprietà dell'Università, oppure un utilizzo sistematico di spazi da 
parte di enti pubblici o privati esterni, occorre la preventiva autorizzazione del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ateneo. 

letto e approvato all'unanimità. 
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Il Presidente pone in votazione il comma 2dell'art. 5. 

Articolo 3 - Indicazioni per la redazione dei contratti 
1. I contratti devono essere sostanzialmente conformi agli schemi contrattuali resi disponibili on-/ine sul 
portale della Sapienza. 
2. I contratti devono contenere le seguenti indicazioni e rispondere ai seguenti criteri: 
a. indicazione dei contraenti con l'individuazione della controparte, del rappresentante legale, della 
sede amministrativa, del domicilio fiScale, della partita IVA; 
b. individuazione del responsabile scientifico del contratto o della convenzione; 
c. individuazione dell'oggetto del contratto (che potrà essere dettagliato in apposito allegato che 
costituisce parte integrante del contratto); 
d. individuazione dei termini temporali per l'esecuzione del contratto; 
e. previsione di rinnovo, ove necessario. esclusivamente in forma espressa; 
f. individuazione dell'importo da corrispondere al Centro di Spesa; 
g. individuazione dei termini per il versamento dell'importo dovuto, con la previsione di un anticipo che 
consenta di awiare le attività; 
h. esclusione della possibilità di utilizzazione dei risultati a fini bellici; 
i. obbligo, a carico della controparte della copertura assicurativa per le persone che frequentino 
l'Università per effetto del contratto odella convenzione; 
j. tutela marchio e logotipo "Sapienza"; 
k. nel caso di contratti di ricerca la tutela dei risultati e della proprietà intellettuale; 
I. l'eventuale ricorso aconsulenze esterne; 
m. individuazione dei termini per l'eventuale recesso dal contratto; 
n. risoluzione deWaccordo in via amichevole e riferimento all'eventuale Foro competente. 

Articolo 4 - Responsabilità per inadempimento, penali 
1. I soggetti di cui all'art. 1, comma 2 hanno piena facoltà di accettare e sottosérivere contratti e 
convenzioni che prevedano il pagamento di penali purché di ammontare definito e nel rispetto di 
quanto previsto dall'art. 1382 del codice civile. 
2. Il pagamento di eventuali penali graverà sui fondi del Centro di spesa in cui è stato sottoscritto 
l'accordo, fatta salva la rivalsa nei confronti del responsabile del contratto cui sia direttamente 
imputabile l'inadempienza. 

Articolo 5 - Strutture e risorse umane 
1. Le attività di cui al presente atto possono essere svolte individualmente, in gruppo e/o in 
collaborazione di personale afferente ad altri Centri di Spesa della Sapienza, fatto salvo il 
perseguimento delle finalità istituzionali previste dallo Statuto universitario, nonché il buon andamento 
e il regolare svolgimento delle relative attività. Le attività possono essere svolte altresì mediante 
associazioni temporanee di scopo. 
2. Nel caso in cui, per l'esecuzione di particolari lavori accessori e/o strumentali rispetto alle attività 
previste dal contratto, non si possa fare fronte con le risorse interne, è consentito il ricorso a ditte e/o 
soggetti esterni all'Università limitatamente alla durata del contratto e alle disponibilità finanziarie. I 
suddetti incarichi dovranno essere approvati dagli 0000 del centro di spesa, previa pubblicazione di 
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apposito awiso di richiesta di collaborazione al personale intemo nel rispetto del "Regolamento di 
Ateneo per il conferimento di incarichi" e definiti con appositi atti contrattuali comunque, entro i limiti 
del 60% ~ dell'ammontare complessivo del finanziamento sulla base di specifica ed esplicita 
motivazione. 

Letto eapprovato a larga maggioranza. 

Il Presidente pone in votazione il comma 3dell'art. 5. 

3. L'impiego di personale appartenente ad altra istituzione universitaria o altro Ente Pubblico o ad altra 
struttura di questa Università dovrà essere subordinato ad apposita autorizzazione 
dell'amministrazione di appartenenza, nonché del Consiglio del Centro di spesa. 
4. Potranno essere attivate anche borse di studio e assegni di ricerca, previa previSione contrattuale e 
apposita copertura finanziaria, nel rispetto della normativa vigente. 
5. La responsabilità scientifica delle attività può essere assunta da professori ordinari e associati, 
nonché da ricercatori. 

Letto eapprovato all'unanimità. 

...................~ .................................. .............. . 

" Presidente pone in votazione il comma 1 e 2 dell'art.G. 

Articolo 6 - Modalità di approvazione 
1. I contratti di cui al presente Regolamento devono essere sottoposti all'approvazione degli 0000 dei 
Centri di spesa, prima di essere sottoscritti dai Responsabili dei medesimi, salvo quanto previsto al 
successivo comma 3. 
2. I contratti devono essere corredati dell'elenco del personale partecipante e del piano finanziario 
(ali. A), redatto dal responsabile elo coordinatore nel rispetto deDe esigenze oonnesse alfesecuzione 
della prestazione nonché delle indicazioni di cui ai successivi artt. 7,8 e 9. 
3. I contratti di pertinenza dell'Amministrazione centrale de "La Sapienza" devono essere approvati dal 
Consiglio di Amministrazione e sottoscritti dal Direttore Generale. 

Letto eapprovato all'unanimità. 

Il Presidente pone in votazione i commi 2b, 2b bis e 5 dell'art.7. 

Articolo 7 - Determinazione del corrispettivo 
1. Nella determinazione del corrispettivo da richiedere per l'esecuzione delle attività di cui al presente 
Regolamento deve essere assicurata la copertura dei costi indicati nel piano finanziario di cui art. 6 c. 
2. 
2. " corrispettivo dovrà coprire, inoltre: 
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a. Quota di prelievo a favore del Centro di spesa come deliberato dagli 0000 del medesimo centro in 
misura non inferiore al 3% del finanziamento al netto di IVA; è facoltà del Centro di spesa rinunciare 
alla quota minima del 3% qualora gli stanziamenti siano destinati ad attività formative, assegni di 
ricerca, borse di ricerca; 
b. Quota di prelievo per il Bilancio Universitario de "La Sapienza·, in misura pari al 10% del 
finanziamento al netto di IVA, che verrà destinato in base aquanto previsto al successivo art. 8. 
E' facoltà di Sapienza rinunciare alla quota di prelievo qualora gli stanziamenti siano destinati 
ad attività formative, assegni di ricerca, borse di ricerca; 
b.bis I centri di spesa possono in alternativa determinare il contributo di cui al comma 2lettera 
b nella misura del 20% della differenza, al netto di IVA, tra finanziamento e costi sostenuti per 
l'acquisto di materiali. 
3. La determinazione del corrispettivo dovrà essere effettuata, nel rispetto dei principi e delle 
indicazioni di cui sopra e in conformità allo schema allegato sub lettera A. 
4. Per le prestazioni tariffate di cui all'art. 1c. 2 lettera e), le tariffe, dovranno essere commisurate alla 
complessità della prestazione e della qualifica rivestita dal personale esecutore, tenuto conto, ove 
esistenti e applicabili, dei tariffari vigenti presso gli enti locali e territoriali, dei tariffari approvati dagli 
ordini professionali e, in ogni caso, dei prezzi di mercato praticati per analoghe prestazioni. 
5. Spetta agli organi deliberanti dei Centri di spesa l'approvazione di appositi tariffari interni 
contenenti le prestazioni standardizzate e le rispettive tariffe, commisurate alla complessità 
della prestazione e della qualifica rivestita dal personale esecutore. Ai medesimi organi spetta 
l'adeguamento dei suddetti tariffari con cadenza triennale. 

Letto eapprovato a larga maggioranza. 

Il Presidente pone in votazione il comma 3 lettera a) dell'art.S. 

Articolo 8 - Quota di prelievo per il B.U. 
1. Una percentuale del finanziamento, al netto di IVA, in misura pari a quanto indicato nella lettera b) 
del 2° comma dell'art 7 é destinata al Bilancio Universitario; essa viene determinata dal Consiglio di 
Amministrazione. 
2. L'importo di cui sopra dovrà essere versato successivamente all'incasso delle singole fatture. 
3. La quota di prelievo in favore del Bilancio Universitario è destinata: 
a. per il 25% al Fondo Comune di Ateneo, per remunerare il personale tecnico-amministrativo, anche 
non direttamente impegnato nelle attività di cui al presente regolamento; 
b. il rimanente 75% ad investimenti per la ricerca scientifica tra cui il cofinanziamento di progetti di 
ricerca nazionali o internazionali, nonché le spese di brevettazione dei risultati passibili di tutela legale 
(Fondo Brevetti de "La Sapienza"): queste in misura non superiore al 25%. 
4. La quota destinata al Fondo Comune di Ateneo è riparttta sulla base di determinazioni assoggettate 
acontrattazione decentrata, sulla base di specifici criteri di merito elo miglioramento della performance 
di Ateneo. 

Letto eapprovato all'unanimità. 
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Il Presidente pone in votazione il comma 1del!'art.g. 

Articolo 9- Compensi del personale partecipante 
1. Nella definizione di specifici regolamenti dei centri di spesa dedicati alla Ai f.ìRi della 

determinazione dell'eventuale compenso da destinare al personale docente e tecnico­

amministrativo. aRshe aell'AmmiRistr:azioRe seRR=ale. coinvolto nelle attività previste dal presente 

Regolamento. si dovrà tenere conto: 

- della qualifica e delle conoscenze scientifico-professionali dei personale; 

- del tempo dedicato allo svolgimento delle attività di pertinenza; 

- della funzione di responsabilità scientifica e di quella connessa ad eventuali relazioni finali. 

2. I compensi lordi complessivamente percepiti nell'arco dell'anno dal singolo dipendente. sia in 

ragione dello svolgimento delle attività previste dal presente Regolamento sia di attività che specifiche 

disposizioni di legge o di Regolamenti interni destinano all'incentivazione del personale, non possono 

superare l'importo della retribuzione lorda del medesimo per lo stesso esercizio ovvero il complesso 

delle voci di trattamento fondamentale ed accessorio percepito dal dipendente.. 

3. I compensi al personale coinvolto nelle attività per conto terzi non potranno essere liquidati fintanto 

che non saranno state completate le attività oggetto del contratto o. in caso di avanzamento per fasi 

successive. della fase di attività e fintanto che non siano stati incassati i corrispettivi. 


Letto eapprovato all'unanimità. 

Articolo 10 - Attività di ricerca edi consulenza 
1. Le prestazioni di cui al presente articolo consistono in ricerche e consulenze finalizzate a fornire 
studi monografici, pareri tecnici. scientifici elo di fattibilità, assistenza tecnica. attività di supervisione. 
coordinamento e quant'attro non sia oggetto di esplicito divieto da parte del legislatore e realizzi 
l'interesse specifico di soggetti pubblici elo privati con risorse finanziarie messe a tale scopo a 
disposizione. 
2. Nel corrispondere a incarichi commissionati da soggetti estemi per lo svolgimento delle attività di cui 
al precedente comma. i soggetti di cui all'articolo 1. comma 2 del presente Regolamento dovranno 
garantirsi la pubblicabilità dei risultati, anche se assoggettata. nei casi in cui esigenze particolari del 
committente lo richiedano, all'obbligo di riservatezza in corso d'opera e ad una autorizzazione 
espressa del soggetto finanziatore. 
3. Nel rispetto della normativa vigente. ogni qualvolta nell'ambito di una ricerca o di una consulenza 
commissionata da un soggetto terzo venga conseguito un risultato brevettabile. questo sarà di 
proprietà del soggetto committente. purché espressamente commissionato o strumentale allo specifico 
risultato. 
4. Nel caso in cui, nel corso dello svolgimento delle suddette attività. venga occasionalmente 
conseguito un risultato brevettabile. le modalità di compenso potranno consistere nella contitolarità. in 
quote da pattuirsi. oppure nell'attribuzione di un compenso aggiuntivo edistinto rispetto al corrispettivo 
inizialmente pattuito e previsto dal contratto. Resta fermo comunque sempre il diritto morale 
dell'inventore ad essere riconosciuto tale. 
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Per quanto non espressamente indicato al presente articolo si fa rinvio al Regolamento brevetti de "La 
Sapienza". 
5. Nella determinazione del corrispettivo da richiedere per l'esecuzione delle attività commissionate si 
dovrà tenere conto delle indicazioni di cui al precedente art. 7 e dello schema allegato sub lettera A). 

Articolo 11 - Attività di formazione e aggiornamento professionale 
1. Le prestazioni di cui al presente articolo sono finalizzate al soddisfacimento di esigenze di 
formazione non curriculare espresse da soggetti pubblici e/o privati, per la formazione e 
l'aggiomamento professionale dei propri dipendenti. 
2. Tali prestazioni non devono assumere carattere concorrenziale rispetto alle attivHà didattiche 
istituzionali né possono configurarsi in modo tale da nuocere all'immagine dell'Università. 
3. In nessun caso, a conclusione delle predette attività potranno essere rilasciati, crediti formativi 
universHari e/o altri titoli affini da parte dell'Università cui compete unicamente il rilascio di attestati di 
frequenza. 
4. Nella determinazione del corrispettivo per la remunerazione del personale che effettua le prestazioni 
formative si procederà a vacazione oraria utilizzando, eventualmente, i parametri di riferimento quali 
tabelle stipendiali al costo lordo omnicomprensivo. 
5. Nel caso di prestazioni commissionate dalla stessa UniversHà "La Sapienza", i rapporti saranno 
regolati contabilmente mediante l'emissione di note di addebito. Nella determinazione del corrispettivo 
non si darà luogo alla maggiorazione prevista per la copertura delia Quota di prelievo per il B.U. che, 
quindi, non sarà versata alla Ragioneria Centrale de ula Sapienza". 

Articolo 12 - Attività di progettazione, supporto tecnico-amministrativo. coordinamento per la 
sicurezza ecollaudi. 
1. Le prestazioni di cui al presente articolo riguardano: 
a. la redazione di progettazioni preliminari edefinitive per la realizzazione di opere o lavori; 
b. l'attività di coordinatore in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori ex D.Lgs. 81/08 e 
ss.mm.ii.; 
c. attività di supporto tecnico-amministrativo al Responsabile unico del procedimento; 
d. attivHà di collaudo. 
2. La determinazione del corrispettivo dovrà tenere conto di tutti i costi previsti nell'allegato al presente 
Regolamento sotto la lettera A. 
3. AI momento dell'affidamento delle attività elencate al comma 1. dovrà essere individuata la persona 
fisica che svolgerà l'attività eche firmerà la relativa documentazione. 

Articolo 13 - Attività di sperimentazione clinico­
farmacologica 
1. Le attivHà di cui al presente articolo sono soggette ad appo.sita autorizzazione dei Utrials· da parte 
del competente Comitato Etico e si conformano alle disposizioni di legge e di "good clinical practice' 
vigenti in materia. 
2. Nel corrispondere a incarichi commissionati da soggetti esterni per lo svolgimento delle attività di cui 
al presente Regolamento i soggetti di cui all'articolo 1, comma 2dovranno garantirsi la pubblicabilità 
dei risultati, anche negativi; nei casi in cui esigenze particolari del committente lo richiedano, può 
essere accolto l'obbligo di riservatezza in corso d'opera e l'assoggettamento ad autorizzazione 
preventiva del soggetto finanziatore per la pubblicazione di risultati preliminari. 

http:ss.mm.ii
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3. E' necessario che nei contratti siano fatti salvi eventuali casi particolari derivanti dall'insorgere di 
eventi nocivi documentati tali da inibire la prosecuzione dei protocolli awiati. 
4. Nel rispetto della normativa vigente, qualora nel corso delle attività di cui al presente articolo venga 
conseguito un risultato brevettabile, questo sarà di proprietà del soggetto committente, purché 
espressamente commissionato o strumentale allo specifico risultato. 
5. Nel caso in cui, nel corso dello svolgimento delle suddette attività, venga occasionalmente 
conseguito un risultato brevettabile, le modalità di compenso potranno consistere nella contitolarità 
oppure nell'attribuzione di un compenso aggiuntivo e distinto rispetto al corrispettivo inizialmente 
pattuito eprevisto dal contratto. Per quanto non espressamente indicato al presente articolo si fa rinvio 
alle disposizioni contenute nell'Atto di indirizzo previsto dall'art. 50, comma 2 del Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, e al Regolamento brevetti de "La Sapienza". 
6. Nella determinazione del corrispettivo da richiedere per l'esecuzione delle attività commissionate si 
dovrà tenere conto delle indicazioni di cui al precedente articolo 7 e dello schema allegato sub lettera 
A). In caso di degenze, analisi ed esami extra routine occorrerà tenere conto dei costi sostenuti dalla 
struttura sanitaria presso cui si svolgono le attività e dell'esigenza del relativo rimborso, qualora 
necessario. 

Articolo 14 - Prestazioni tariffate 
1. Si intendono per prestazioni tariffate: prestazioni routinarie, analisi, prove e tarature, le prestazioni 
tecniche volte alla certificazione ufficiale di risultati consistenti in esperienze o misure effettuate su 
materiali, apparecchi, manufatti e strutture di interesse del Committente. 
2. Per l'esecuzione delle suddette attività il corrispettivo da richiedere dovrà essere determinato nel 
rispetto delle tariffe previste per ogni singola prestazione. 
3. Spetta agli organi deliberanti dei Centri di spesa l'approvazione di appositi tariffari contenenti le 
prestazioni ricorrenti e le rispettive tariffe, commisurate alla complessità della prestazione e della 
qualifica rivestita dal personale esecutore. 
4. Nella determinazione delle suddette tariffe si dovrà tenere conto, ove esistenti ed applicabili, dei 
tariffari vigenti presso gli enti locali e territoriali, dei tariffari approvati dagli ordini professionali e, in ogni 
caso, dei prezzi di mercato praticati per analoghe prestazioni. 

Articolo 15 - Utilizzo del nome, dal marchio edel sistema di identità visiva de "La Sapienza" 
1. Nei contratti di cui al presente regolamento non è ammessa l'inclusione di clausole che consentano 
al soggetto committente l'utilizzo del nome, del marchio elo del sistema di identità visiva de "La 
Sapienza" afini pubblicitari e commerciali. 
2. L'eventuale utilizzo dei suddetti da parte di terzi dovrà essere oggetto di specifici Contratti a titolo 
oneroso stipulati dal Magnifico Rettore come previsto dalle vigenti disposizioni interne in materia di 
utilizzazione del marchio Sapienza edi identità visiva. 

Articolo 16 - Registrazione e rendicontazione 
1. Una copia di tutti i contratti e le convenzioni di cui al presente Regolamento, debitamente 
sottoscritte dai titolari dei Centri di Spesa, dovrà essere recapitata al Settore Convenzioni dell'Ufficio 
Valorizzazione Ricerca Scientifica e Innovazione (U.V.R.S.I.) che prowederà ad acquisirne i dati 
identificativi in apposito Registro, secondo numerazione progressiva cronologica, e la tratterrà agli atti. 
2. L'obbligo della registrazione incombe su tutti i Centri di spesa. La mancata conclusione di accordi 
sarà oggetto di apposita dichiarazione resa dal titolàre del Centro all'U.V.R.S.1. entro il mese di 
gennaio dell'anno successivo a quello di riferimento. 
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3. Il suddetto ufficio prowederà, entro la fine del mese di febbraio, a predisporre apposita relazione 
illustrativa con la quale rendiconterà agli Organi centrali di govemo della Sapienza sull'attività 
contrattuale sviluppata dai Centri di spesa nel corso dell'anno e al Nucleo di Valutazione. 
4. In sede di determinazione dei criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie destinate al 
funzionamento dei Centri di spesa, gli Organi di governo de /ILa Sapienza" terranno conto delia 
capacità di autofinanziamento dei suddetti Centri, assicurando in tal senso meccanismi di 
incentivazione. 

Articolo 17 - Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dalla data di sua emanazione con Decreto del 
Rettore. 
2. Alla medesima data cesserà di validità la precedente disciplina in materia di attività per prestazioni a 
favore di terzi. fatti salvi i rapporti già conclusi elo in fase di definizione formale. 

Articolo 18 - Verifica 
1. Entro un termine massimo di tre anni dalla data di emanazione ed entrata in vigore, il presente 
Regolamento sarà sottoposto a verifica, con riserva per gli organi di governo della Sapienza di 
proporre e di apportare aggiornamenti, modifiche eIa integrazioni. 

Il Presidente pone, infine, in votazione l'intero articolato della bozza del nuovo di 
"Regolamento delle attività eseguite nell'ambito di contratti econvenzioni per Conto terzi"; 

Il Collegio, infine, 

propone 

agli Organi di Governo che: 

• 	 ai dipartimenti, sia accordato di determinare con propria delibera, quote di prelievo sui 
fondi derivanti da attività conto terzi per incrementare il budget di straordinario a propria 
disposizione, al fine di incentivare il personale tecnico-amministrativo non direttamente 
partecipante alle attività e che tali componenti della retribuzione siano compatibili con 
quelle derivanti dal fondo comune di Ateneo. 

letto e approvato all'unanimità seduta stante nella sola parte dispositiva. 

...omissis... 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Emanuela Gloriani Stefano Biagioni 
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